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Il Comitato ristretto della Camera ha concluso i suoi lavori 
. - • • • • • — - • - - . . - i n » 

Varato il testo - base di legge 
per la riforma della polizia 

La smilitarizzazione del corpo e le altre questioni già definite - Il problema più spinoso 
da risolvere: quello del sindacato - Da martedì prossimo confronto in Commissione 

• ROMA — IL « Comitato ' ri
stretto ^ della Camera ha 
completato ieri. la redazione 
del testo unificato di legge 
sulla riforma della PS. che 
passa ora all'esame della 
commissione Interni, convo
cata per martedì 22 novem
bre per ascoltare una rela
zione sull'argomento del suo 
presidente, on. Mamml. La 
discussione - generale non 
dovrebbe richiedere più di 
due settimane, dopodiché il 
confronto definitivo si trasfe
rirà nell'aula di Montecitorio. 

Il testo-base, risultato di 
un ampio e complesso con
fronto durato alcuni mesi (si 
è lavorato su sette proposte 
di legge: quelle del PCI, PS1. 
DC. PR. PdUP. PM. MSI). 
regola quasi tutta la materia 
sulle forze di polizia. Resta 
da risolvere lo spinoso prò 
blema del sindacato, che è 
stato stralciato e demandato 
alla discussione della assem-

• blea plenaria in commissione. 
Il testo di legge varato dal 

« Comitato ristretto » — su 
alcuni altri punti ci sono 
state delle riserve da parte 

, dei vari gruppi, ma non do
vrebbe essere difficile supe
rarle — affronta una serie di 
problemi della riforma, che 
investono l'organizzazione, la 
struttura e la vita interna 
della polizia. Essi compren
dono la sm.'litarizzazione del 
corpo e la ' precisazione dei 
suoi compiti istituzionali, il 
nuovo ordinamento delle 
strutture, centrale e periferi
che, lo stato giuridico del 
personale. I arruolamento e il 
riordinamento degli istituti di 
istruzione, di specializzazione 
e di addestramento, i diritti 
p i doveri dei poliziotti, la 
rappresentanza e i diritti 
sindacali, il coordinamento 
tra le forze di polizia, le 
norme disciplinari e penali e 
quelle finali e transitorie. 

La seduta di ieri del « Co
mitato ristretto» è servita a 
varare due punti importanti: 
il coordinamento e l'accesso 
alle funzioni di commissario 
di polizia. Il coordinamento 
— secondo il testo concorda
to. su], quale, fc sta,to. raggiun
to un accordo di massima 
(alcuni punti-' "sono"" stali 

stralciati o da riformulare in 
commissione per una valuta
zione più approfondita della 
materia) — verrà affidato ad 
un e segretariato generale 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica », alle dirette dipen
denze del ministro dell'Inter
no (l'accordo programmatico 
prevedeva, invece, di affidare 
il coordinamento alla Dire
zione generale della PS, rior
dinata), e presieduto da un 
segretario generale. 

I compiti attribuiti al Se
gretariato riguardano: la di
slocazione e il coordinamento 
delle forze di polizia e dei 
loro servizi tecnici; la raccol
ta, classificazione, analisi e 
valutazione centrale delle in
formazioni in materia di or
dine pubblico: la prevenzione 
e repressione del crimine; la 
documentazione e la ricerca 
scientifica e tecnologica del-
l'inteio settore; la pianifica
zione finanziaria e dei servizi 
logistici e amministrativi di 
carattere comune e le rela
zioni comunitarie e interna
zionali. 

II ministro dell'Interno si 
avvarrà di un « Comitato na
zionale dell'ordine e della si
curezza pubblica », organo 
« ausiliario di consulenza » da 
lui presieduto, di cui faranno 
parte un sottosegretario al
l'Interno, il segretario gene
rale d''l;i sicurezza pubblica. 
il capo della polizia e i co
mandanti dell'Arma dei CC e 
della Guardia di Finanza. 

Sulla nomina a commissa
rio di polizia, il e Comitato 
ristretto » ha definito alcuni 
criteri, che possono essere 
così sintetizzati: accesso e-
sterno sulla base della lau
rea. possibilità di accesso a-
gli ispettori di polizia - per 
meriti speciali, con deroga 
del titolo di studio e con la 
possibilità di facilitazioni per 
conseguire la laurea. 

E' comunque prescritto un 
periodo di perfezionamento 
(probabilmente un biennio) 
nell'Istituto superiore di po
lizia. previsto dalla nuova 
legge in sostituzione degli 
organismi oggi esistenti. . 

s. p. 

Frapposti nuovi ostacoli 
all'inchiesta sulla SARA 

ROMA — Il progetto di inchiesta parlamentare sul dissesto 
della SARA e sulla crisi delle altre società autostradali a 
prevalente partecipazione pubblica continua a segnare 11 
passo in seno alla commissione LL.PP. della Camera. E ciò, 
nonostante un comitato ristretto abbia ormai da tempo de
finito un testo unificato delle proposte comunista (primo 
firmatario Peggio) e del PRI. Ultimo pretesto è quello pro
spettato ieri dal governo (sottosegretario La Forgia) per il 
quale l'Inchiesta dovrebbe essere circoscritta alla sola SARA. 

« Ho espresso in commissione — ci ha dichiarato il com
pagno Tani, relatore su queste proposte — preoccupazione 
e meraviglia per il continuo ricorrere, della DC prima e ora 
del governo, a espedienti procedurali per rinviare volta a 
volta la definizione e l'approvazione del testo concordato ». 

Finirà l'incubo degli spiccioli? 
*; 

L'amministratore delegato del Banco di Roma, Mario Barone 

ROMA —- La produzione 
di moneta metallica della 
Zecca è passata, negli ul
timi tempi da 2.500 a oltre 
quattromila pezzi al giorno 
e sarà raddoppiata nei pri
mi mesi del '78, grazie allo 
impegno delle maestranze e 
alle decisioni del Consiglio 
di fabbrica. Si è recuperata 
cosi, almeno in parte, la 
differenza tra le esigenze 
e la coniazione che era sta
ta valutata intorno ai 250 
miliardi. . 

Non sono però cessati e 
non cesseranno certo rapi
damente i disagi deritxinfi 
dalla ormai cronica man
canza di spiccioli, specie 
dopo che le banche hanno 
deciso di non emettere più 
i miniassegni,, che hanno 
rappresentato, per tutto un 
periodo, il surrogato della 
quasi introvabile moneta 
metallica. 

Per superare in modo de
finitivo l'attuale situazione, 
occorre una soluzione glo
bale. che elimini la cattiva 
organizzazione e gestione 

La Zecca raddoppierà 
la produzione 

di monete metalliche 
Dal 1978 i mini-assegni dovrebbero scomparire 

della Zecca, dandole un 
nuovo assetto e modifi
cando le sue strutture pro
duttive: questo viene sta
bilito da un disegno di leg
ge discusso ieri alla Com
missione finanze del Se
nato, al quale si è dichia
rato favorevole il gruppo 
comunista, il quale ha con
tribuito parecchio a modi
ficare e rendere più com
pleto l'originario progetto 
Governativo, che si limita
va solo ad affidare tempo
raneamente al Poligrafico 
dello Stato il servizio di 
monetazione metallica. 

Il nuovo testo, prevede in
vece una ristrutturazione 
generale della Zecca, che 
diventa, con contabilità se

parata, una sezione del Po
ligrafico, che sarà deno
minato Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato e che 
assume, oltre a quelli sta
biliti per le sue mansioni, 
una serie di nuovi compiti, 
che vanno dal conio delle 
monete di qualsiasi genere. 
alla perizia di quelle rite
nute false, alla promozione 
di studi e rilevazioni alla 
attività della scuola del
l'arte della medaglia ad 
una serie di altri, tutti con
nessi a funzioni di zecca. 

Si tratta in effetti, come 
ha rilevato il compagno Bo-
nazzi. di una vera e pro
pria riforma, che dovreb
be, se pur gradualmente, 
superare tutti i vecchi ma
li di questo delicato settore 

dello Stato, garantendo il 
ri/orriimento del mercato, 
la qualità della produzio
ne. la sicurezza dell'esecu
zione e gli adeguati con
trolli. 

Intanto, con legge attual
mente in discussione alla 
Commissione Lavori Pub
blici della Camera, si pre
vede la costruzione, con un 
costo di 41 miliardi e 800 
milioni, di un complesso 
edilizio a Roma, che dovrà 
ospitare appunto la nuova 
Zecca. 

Finiranno le eterne di 
scHssioni attorno ai resti? 
A due anni dalla loro prima 
apparizione, i miniassegni 
diventeranno sul serio il 
ricordo e il simbolo di una 
epoca? Esulteranno i col
lezionisti, che ne vedran
no così aumentare il l'aio-
re d'affezione? Il disegno 
di legge si muove in que
sta direzione: importante 
sarà ora applicarlo in mo
do rigoroso, superando an
che vecchi dualismi di po
tere tra Finanza e Tesoro. 

La magistratura decisa a far luce sullo scandalo Sindona 

Misure per la lista fatta sparire? 
Le responsabilità di Barone e Guidi - L'intervento ne! '74 di Ventriglia che si risolse a 
vantaggio degli esportatori clandestini di capitali - interrogazioni del PCI e del PRI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Provvedimenti e 
incriminazioni sono in prepa
razione alla procura della re
pubblica dopo che, scandalo
samente, è stato fatto sparire. 
presso il Banco di Roma. 1' 
elenco dei 500 personaggi — 
fra politici, finanzieri e indu
striali — che, nel 1974. ap
poggiarono il < bancarottiere 
Sindona nelle sue manovre 
contro la lira, ricevendo in 
cambio la possibilità d'espor
tazione clandestina dì enormi 
somme. La notizia ha trovato 
conferma presso la stessa 
procura della repubblica di 
Milano. 

« Ci è stato comunicato in 
maniera informale che il do
cumento richiesto non è stato 
rintracciato. La procura della 
repubblica trarrà le conse
guenze del caso ». Questa la 
dichiarazione rilasciata dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola dopo che era giunta 
comunicazione, dal Banco di 
Roma, che « il tabulato dei 

300 della Finabank » non si 
trovava. 

Che significato ha la di
chiarazione del dottor Viola? 
Vuol dire che verranno presi 
provvedimenti? 

C'è innanzitutto da notare 
che l'esercizio dell'azione pe
nale è obbligatorio per il rap
presentante della pubblica ac
cusa. In questo caso. poi. il 
magistrato si trova di fronte 
ad una serie di reati — dalla 
frode processuale, al falso. 
alla soppressione di prove e 
documenti — commessi sotto 
t propri occhi per impedirgli 
l'acquisizione di materiale 
processuale importante. Anzi: 
il reato è continuato nel sen
so che è tuttora in atto e si 
esplica con una serie di azioni 
tendenti anch'essi ad impedi
re l'azione della magistra
tura. 

Quando Viola, perciò, affer
ma che la procura della re
pubblica tirerà le dovute con
seguenze, non può non fare 
riferimento alle iniziative da 
assumere non solo per repri

mere un reato, ma anche per 
impedire che il sabotaggio 
danneggi ulteriormente l'in
chiesta. Se i titolari e gli au
tori di questi nuovi gravi rea
ti restassero impuniti, è chia
ro che ne deriverebbe un dan
no per tutta l'inchiesta. 

Dopo la dichiarazione. Vio
la ha avuto un lungo incon
tro con il giudice istruttore 
Urbisci. E' chiaro che si trat
ta di individuare tutti coloro 
che hanno responsabilità nel
la vicenda. La procedura po
trebbe prevedere addirittura 
un intervento-lampo, trattan
dosi di reato in piena attua
zione. All'emissione di ordini 
di cattura o di mandati di 
comparizione, potrebbe far 
seguito il rinvio a giudizio 

Quella che fin d'ora appari
rebbe in modo chiaro è la 
responsabilità di Mario Baro
ne e Giovanni Guidi. Mario 
Barone, in qualità di respon
sabile del settore estero del 
Banco di Roma, ebbe in cu
stodia il documento e. per pri
mo, lo acquisì fin dalla pri

mavera del 1974. quando, do
po avere ricevuto in pegno, 
per metà del suo valore la 
Finabank. venne eseguita, per 
conto del Banco di Roma, la 
verifica contabile. Il docu
mento venne passato poi all' 
ufficio legale, facente capo a 
Guidi. 

Appare, quindi, una storiel
la incredibile che gli ammi-
mistratori delegati di una 
grande banca siano all'oscuro 
di fatti importanti concernen
ti il loro istituto. In realtà 
non si deve dimenticare che 
tutto lo « staff » dirigente del 
Banco di Roma nel 1974. com
posto da Barone. Guidi e Ven
triglia. appoggiò incondizio
natamente Sindona sin dall' 
inizio, procurandogli un finan
ziamento favoloso di 100 mi
lioni di dollari. 

In due interrogazioni pre
sentate ieri alla Camera da 
deputati del PCI e del PRI 
viene chiesta l'immediata «so
stituzione degli amministrato
ri » del Banco di Roma «im
plicati nella vicenda ». 

In Commissione 

alla Camera 

Aborto : 
approvati 
altri sei 
articoli 

della legge 
ROMA — Altro passo In a-
vanti, alle commissioni Giu
stizia e Sanità della Came
ra, nell'esame del progetto 
di legge sull'aborto. Ieri sono 
stati approvati, taluni con. 
modifiche che non ne altera
no il contenuto, sei articoli 
(dal 7 al 12 compreso). Essi 
prevedono, nell'ordine, le pro
cedure per l'Interruzione vo
lontaria della gravidanza do
po 90 giorni e i presidi e gli 
operatori sanitari abilitati a 
praticare l'aborto, la regola
mentazione della obiezione di 
coscienza del personale me
dico e paramedico, la gra
tuità della cura e degli In
terventi. l'aborto delle donne 
con meno di 16 anni. 

Le commissioni hanno la
vorato con celerità nono
stante che i radicali avesse
ro presentato ben settanta 
emendamenti alla norma che 
prescrive che le cliniche spe
cializzate non possono supe
rare. per gli aborti, il 25*t 
degli interventi chirurgici 
praticati nell'anno. 

Le procedure per l'aborto 
dopo novanta giorni dall'Ini
zio della gravidanza preve
dono che aualora esista la 
possibilità di vita autonoma 
del feto, l'intervento aborti
vo debba essere compiuto In 
enti ospedalieri apDosltamen-
te attrezzati, e debba essere 
adottata ogni misura atta a 
salvaguardare la vita stessa 
del feto. E' vietata ogni 
soerimentazìone scientifica. 
Prima che scadano i 90 eior-
nl. oltre che in nosocomi, 
l'Interruzione volontaria del
la gravidan?a potrà essere 
praticata nelle case di cura 
autorizzate. 

La gratuità è stabilita per 
l'« accertamento, la cura e 
l'eventuale degenza »: sono 
inoltre a carico della Regione 
tutte le spese. 

Le commissioni, Infine, 
hanno confermato 11 testo 
dello articolo 12. con il qua
le si regola l'aborto del'a don
na che non abbia compiuto 
i 16 anni. Questa chiede au
tonomamente l'interruzione 
della gravidanza. Per essa è 
richiesto l'assenso di chi e-
sercita la potestà e la tute
la. Tuttavia nei primi 90 
giorni. « quando vi siano se
ri motivi che impediscano o 
sconsiglino tali interventi, op
pure chi eserciti la patria 
potestà opponga rifiuto o e-
sprlmano pareri difformi, la 
decisione finale è affidata 
al giudice tutelare o al me
dico in casi di urgenza ». 

Risposta alle distorsioni del « Corriere » 

Umbria: sono chiari 
i rapporti fra 

le forze politiche 
Dichiarazione di Galli, segretario regionale PCI: « Un 
dibattito alla luce del sole » - Il confronto con il PSI : 

PERUGIA*.— A proposito, dei 
rapporti -tra le forze politi
che in Umbria e al modo 
come sono stati presentati 
ieri in un servizio del Cor
riere della Sera, il compagno 
Gino Galli segretario regio
nale del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Me
raviglia che un giornale co
me il Corriere abbia colle
zionato in un unico servizio 
tante distorsioni della verità. 
Non è mai esistita in Um
bria una "operazione mirante 
ad associare democristiani 
nel governo locale" come è 
detto nel sottotitolo e nel cor
po dell'articolo. E' andato 
avanti invece, per oltre un 
anno ed alla luce del sole. 
un dibattito tra le forze de
mocratiche umbre che si è 
concluso con un documento 
sottoscritto da PCI, PSI. DC. 
PRI e PSDI e fatto proprio 
poi dal Consiglio regionale 
che affronta molto seriamen
te i problemi delle autonomìe 
locali e della programmazio
ne regionale. 

« Un accordo non è stato 
ancora raggiunto per la que
stione della presidenza del 
Consiglio regionale, anche 
per una diversità di valuta
zione che su questo punto si 
* prodotta tra PCI e PSI. 
Ma niente è stato fatto al-
l'insaouta di nessuno, dal 

momento che su questi pro
blemi si sono avuti decine di 
incontri bilaterali e collegia
li fra tutti i partiti demo
cratici ed in particolare tra 
PCI e PSI. Questi incontri 
continuano tuttora in un cli
ma costruttivo per giungere 
ad una soluzione del proble
ma della presidenza del Con
siglio fondata, nello spirito 
del documento unitario, at
traverso un accordo di tutte 
le forze democratiche. A que
sto proposito, in varie occa
sioni. tanto il PCI quanto il 
PSI hanno sottolineato la 
opportunità che la presidenza 
del consiglio regionale fusse 
assunta da un esponente del
le minoranze. E' su questo 
che si continue a discutere 
per giungere ad una soluzio
ne che trovi concordi tutte 
le forze democratiche presen
ti nel Consiglio regionale. 
Aggiungo che il confronto su 
questi problemi si è sempre 
svolto e si mantiene anche 
oggi nell'ambito regionale in 
nessun momento la ricerca 
di un intesa in Umbria è sta
ta condizionata dalle analo
ghe iniziative in atto in altre 
regioni, né da interventi te
si a "bloccare" un'evoluzione 
positiva dei rapporti tra le 
forze politiche democratiche 
che risponda ad esigenze re
gionale e generali ». 
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Convegno nazionale 
del «sindacato 

autonomo » di PS 

L/VESnEREDIWGGW<E 

?Eb\: URSS 

ROMA — Il cosiddetto «sin
dacato autonomo» della PS 
ha tenuto ieri a Roma il suo 
primo convegno organizzativo. 
Sono state svolte cinque rela
zioni — la guardia Fioriti, il 
dr. Pichera. i m.lH Bianchi
ni e Vichini e il cap. Modi
ca — sulle quali si è aperta 
la discussione, articolata in 
commissioni, che sì conclude
rà oggi. Bersagli principali 
dei relatori: il movimento dei 
poliziotti che si batte per un 
sindacato unitario aderente 
alle grandi Confederazioni, e 
il ministro Cossiga, accusato 
di sostenerli. 

E' stata sottolineata la ne
cessità di mantenere la poli
zia « indipendente da tutti i 
partiti », ma è stato annun
ciato di aver chiesto un in
contro solo con 11 presidente 
del deputati de, Piccoli. 

Si terrà dal 21 al 24 novembre 

A Mosca 120 esperti 
italiani per un 

convegno energetico 
E' promosso dal Comitato sovietico per la scienza e 
da, ItaJia-URSS - La partecipazione delle industrie 

ROMA — Un convegno italo-
sovietico sui problemi attuali 
dell'energia si terrà a Mosca 
dal 21 al 24 novembre, pro
mosso dal Comitato statale 
per la scienza e la tecnica 
dell'URSS e dall'Associazione 
Italia URSS. Per l'Unione So
vietica parteciperanno rap
presentanti dei ministeri in
teressati. degli istituti di ri
cerca e dei maggiori com
plessi industriali nel campo 
energetico. Per l'Italia i mi
nisteri dell'Industria, della Ri
cerca e degli Esteri, i mag
giori gruppi industriali ed i 
principali enti di ricerca del 
paese (CNR. CNEN. ENEL. 
ENI. Con f industria. FIAT, 
Montedison. Pirelli). La no
stra delegazione che si reche
rà a Mosca è composta di 
120 tecnici ed esperti. 

Gli scopi del convegno e i 
riflessi che si avranno nei 
rapporti tra i due paesi, sono 
stati illustrati ieri a Roma 
nel corso di una conferenza-
stampa dal segretario della 
Associazione Italia-URSS on. 
Corghi. dal presidente sen. 
Faedo. dall'on. Maschietta. 

L'obiettivo immediato - del 
convegno — ha sottolineato 
Corghi — è quello di creare 
un'occasione di scambio e 
confronto di conoscenze tecni
che e scientifiche al più alto 
livello nel settore energetico. 
Questo confronto e scambio 
di conoscenze può diventare il 
terreno su cui in futuro sarà 
possibile una rete di collabo
razione a vari livelli ed in 
diversi campi del settore e-
nergetico (ricerca, progetta
zione. collaborazione, scambi 
produttivi, ecc.). 

Il convegno avrà Inizio con 
una sessione generale dedi
cata all'illustrazione del pano
rama energetico dell'Italia 
e dell'URSS in tre sessioni: 
energia convenzionale (pro
duzione di energia elettrica e 
di calore: distribuzione e con
sumo: impianti per la loro 
produzione); energia nuclea
re; risorse (petrolio, gas. car
bone e altre fonti di energia; 
produzione, consumo, tra
sporti). 

Da parte italiana saranno 
presentate complessivamente 
63 relazioni su 23 temi che 
riguardano l'energia idroelet
trica. l'energia nucleare, i si
stemi elettrici, il risparmio 
energetico, i combustibili fos
sili. le fonti non convenziona
li (solare e geotermica), ecc. 

Già in passato il comitato 
per la scienza e la tecnica 
dell'Unione Sovietica e Italia-
URSS avevano organizzato in

contri ad alto valore scienti
fico e culturale. Ora l'URSS 
ha voluto che il convegno 
sui problemi dell'energia si 
svolgesse a Mosca allo scopo 
di creare un'occasione di 
scambio e confronto di cono
scenze tecniche e scientifi
che al più alto livello nel set
tore energetico. 

« L'eccezionale importanza 
del convegno — ha afferma
to il compagno Maschietta re
sponsabile del settore dell' 
energia del PCI — è messa 
in risalto dall'elevato numero 
e livello degli enti, delle so
cietà e delle ditte parteci
panti. Sono praticamente pre
senti tutti gli enti e le società 
pubbliche e private che in 
Italia operano nel settore e-
nergetico. Questo è il primo 
convegno bilaterale che i so
vietici tengono sul settore e-
nergetico. per permettere un 
confronto reale e per misura
re la qualità e quantità degli 
apporti. Questo confronto può 
aprire spazi per future colla
borazioni nei settori della ri
cerca. progettazione e produ
zione energetica. Data la stra
ordinaria forza dell'URSS nel 
settore energetico, il conve
gno di Mosca può aprire pro
spettive interessanti per il 
nostro paese ». 

Claudio Notari 

Domani alla Camera 

Conferenza-stampa 
del PCI sulla 

riforma della scuola 
e dell'Università 

ROMA — Il dibattito parla
mentare sulla riforma della 
scuola secondaria superiore e 
dell'Università sarà l'argo
mento al centro di una con
ferenza stampa, promossa dai 
gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato e della 
Sezione scuola e università 
della direzione del PCI. che 
avrà luogo domani alle 11 
presso 11 gruppo comunista 
della Camera. 

Le relazioni saranno svolte 
dall'on. Marino Raicich e dal 
sen. Giovanni Urbani. In
trodurrà il compagno on. 
Achille Occhetto, responsabi
le della sezione scuola e uni
versità del partito, presie
derà il capogruppo alla Ca
mera, compagno on. Natta. 

La 1200 che aspettavate 

Renault 14, la scelta felice 
Più confort - La Renault 14 
ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per 5 persone. Le so
spensioni a grande assorbi
mento fanno di ogni strada 
un'autostrada. 

Meno benzina - Il consumo 
medio della Renault 14 è di 
soli 63 litri per 100 chilome
tri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

Più sicurezza - Trazione an
teriore, grande superfìcie ve
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an
tiurto, carrozzeria in acciaio 
con strutture rinforzate ad as
sorbimento d'urto. 

77 divano posteriore articolatile e 
asportabile consente numerose ed 
esclusive soluzioni di trasporto. 

Più accessori di serie - La 
Renault 14TL monta senza 
sovrapprezzo un grande nu
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az
zurrati, sedili reclinabili, anti
furto, accendisigari, servofre
no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia. 

Più facilitazioni - I Conces
sionari Renault sono a vostra 
disposizione per trovare in
sieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e 
comode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 

Attuale anche in futuro - La 
nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire il pro-

07/ eleganti gruppi ottici posteriori-
e il lunotto a grande superfìcie, 
incorporato nella quinta porta. 

prio denaro in una macchi
na, perché è progettata oggi 
secondo criteri tecnici e este
tici destinati a restare validi 
e moderni anche domani. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Mf 

Renault: 
garanzia totale per ni anno. 

Renault 14TL: 5 posti. 5 porte. 121S ce. motore trasversale, consumo medio 15.9 km con I litro, oltre 145 kmh. freni a disco anteriori con servofreno. 
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